
















E’ la maschera napoletana 
più famosa.  

Pulcinella è un servitore 
pigro e sempre affamato. E’ 
un grande opportunista, ma 
simpatico.  

Il suo costume è bianco e 
composto da un camicione, 
un paio di pantaloni larghi e 
un cappello. Solo la sua 
maschera, la bauta, è nera. 



 E’ senza dubbio la maschera più 
famosa.  

E’ furbo, bugiardo e sempre 
protagonista di avventure 
divertenti.  

Ha un costume fatto di triangoli 
di tessuto uniti  insieme, un 
cappello e una maschera e ha 
sempre un bastone di legno per 
difendere gli amici e punire i 
nemici. 



E’ il grasso avvocato 
bolognese ; è vestito di 
nero dalla testa ai piedi 
come gli scienziati, i 
professori e gli avvocati di 
un tempo. Ha un gran 
pancione e un berretto in 
testa. 

Per fare  impressione 
inserisce nei suoi discorsi 
delle parole latine. 



E’ una giovane serva, bella 
e piena di vita. Come 
Arlecchino è furba e  aiuta 
la sua giovane padrona che 
ha molti problemi d’amore. 
Colombina è innamorata… 
di Arlecchino !! Veste il 
costume della popolana 
simile a quello di 
Arlecchino, ma, come tutti i 
personaggi femminili della 
Commedia dell’Arte, non 
porta la maschera. 





























Satira dei costumi 

GOLDONI 
Descrive i borghesi 
alla ricerca di 
maggiori profitti e 
di essere diversi, di 
essere nobili 
*LOCANDIERA 
*RUSTEGHI 
*TRILOGIA della 
VILLEGGIATURA 

PARINI 
descrive gli 
aristocratici annoiati 
nell’umoristica 
allegoria del GIORNO 
=> denuncia alla vita 
artificiosa e da 
semidei dei nobili 








